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COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 

Provincia di Teramo 
 

SETTORE II  
SERVIZI TECNICI 

 

DETERMINAZIONE  N. 277  del 30-10-2026 
 

Registro generale n. 814 
 

Oggetto: ESAME E APPROVAZIONE DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE 
AMBIENTALE AGGIORNATO AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I. 
RELATIVO AL SITO DISMESSO EX CANTIERE NAUTICO - COD. TE900222. - 
CONCLUSIONE PROCEDIMENTO          

 
 

IL DIRIGENTE 

 

VISTI: 

-  il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti locali” e successive modificazioni, in particolare gli artt. 107 e 109 relativi alle 
funzioni, compiti e responsabilità della dirigenza delle figure professionali equiparate; 

-  il Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizione in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

-  il Decreto Legislativo del 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del 
Decreto Legislativo n. 118/2011”; 

DATO ATTO che con Decreto Sindacale n. 2 del 29/01/2026 il sottoscritto Dott. Ing. Claudio Di Ventura 
è stato nominato Dirigente del Settore II Tecnico; 

RICHIAMATE: 

-  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 345 del 24/10/2025, esecutiva ai sensi di legge, di 
adozione del programma triennale dei lavori pubblici e degli acquisti 2025-2027 e dell’elenco 
annuale dei lavori per l’anno 2025; 

-  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 262 del 31/07/2025, esecutiva ai sensi di legge, di 
presentazione del DUP 2026 - 2028 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del D. Lgs. n. 
267/2000; 

-  la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 29/09/2025, di approvazione del Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026-2028; 

-  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 447 del 22/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, di 
adozione della nota di aggiornamento al DUP (NaDUP) 2026-2028, nella quale si tiene conto 
degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dall’amministrazione; 

-  la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 21/01/2026, con la quale è stata approvata la 
nota di aggiornamento al DUP 2026-2028; 

-  la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 21/01/2026, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di previsione 2026-2028; 
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-  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 30/01/2026 con cui è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026-2028, ai sensi dell'art. 169 co 1 e 2; 

PREMESSO che: 

-  con Decreto Ministeriale n. 390 dell’11/11/2024 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, di concerto con il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, è stato 
approvato l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento nell’ambito della programmazione 
delle risorse per l'annualità 2024, destinando alla Regione Abruzzo risorse finanziarie per 
l'intervento integrato di riduzione del rischio idraulico nel bacino idrografico del Vomano; 

-  all’interno delle aree di intervento è presente un sito industriale dismesso, iscritto nell’elenco 
dei siti potenzialmente inquinati ai sensi dell’art. 240, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 152/2006, 
identificato con il codice ARTA TE900222 (denominato “Ex Cantiere Nautico”); 

-  al fine di attivare la procedura semplificata ai sensi dell’art. 242-bis del D.Lgs. 152/2006, risulta 
necessario acquisire un’adeguata conoscenza dello stato di contaminazione del sito mediante la 
redazione di un idoneo Piano di Caratterizzazione Ambientale, attività propedeutica e 
necessaria alla successiva realizzazione delle opere pubbliche arginali finanziate; 

-  a seguito dei tavoli tecnici svolti con gli Enti competenti, sono stati acquisiti gli esiti delle 
indagini preliminari, già esaminati nella Conferenza di Servizi tenutasi presso la Provincia di 
Teramo in data 01/12/2016, dai quali è emerso il superamento delle Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione (CSC) relativamente alle matrici ambientali acqua e suolo; 

-  la Provincia di Teramo, quale Ente competente, ha individuato quale responsabile della 
potenziale contaminazione il Sig. Baroni, emanando nei suoi confronti apposita Ordinanza di 
ripristino dello stato dei luoghi, alla quale il medesimo soggetto non ha ottemperato; 

-  con Determinazione Dirigenziale n. DPE014/124 dell’11/06/2026 (Prog. Det. n. 10216/26) 
questo Ente ha affidato al dott. geol. Andrea Marziale il servizio di redazione del Piano di 
Caratterizzazione Ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/2006; 

-  con nota acquisita al protocollo generale n. 39035 in data 23/07/2026, la Regione Abruzzo – 
Servizio Genio Civile ha trasmesso l’elaborato del Piano di Caratterizzazione redatto dal citato 
professionista, richiedendo contestualmente a questo Comune, in qualità di Autorità 
Procedente, l’indizione della Conferenza di Servizi ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i., 
finalizzata all’approvazione del suddetto Piano e alla successiva attuazione delle attività in esso 
previste; 

VISTI: 

-  il provvedimento di convocazione della Conferenza dei Servizi per il giorno 15/09/2026, 
emesso con nota prot. gen. n. 39418 del 27/07/2026; 

-  la nota della Regione Abruzzo – Dipartimento Infrastrutture e Trasporti – Servizio Genio Civile, 
acquisita al prot. gen. n. 46086 del 01/09/2026, con la quale è stato richiesto il differimento 
della seduta; 

-  la nota prot. gen. n. 53072 dell’11/09/2026 con la quale, accogliendo l'istanza, la seduta della 
Conferenza è stata rinviata al giorno 16/09/2026; 

-  la nota dell’ARPA Abruzzo – Dipartimento Provinciale di Teramo, acquisita al prot. gen. n. 
53569 del 15/09/2026, con la quale è stato richiesto, per impegni istituzionali improrogabili, 
un ulteriore rinvio della riunione; 

-  la nota prot. gen. n. 53589 del 16/09/2026 con la quale la seduta è stata differita al giorno 
24/09/2026; 

-  la successiva nota prot. gen. n. 54628 del 21/09/2026 con la quale la Conferenza di Servizi è 
stata ulteriormente differita al giorno 30/09/2026; 

-  il verbale della seduta della Conferenza di Servizi del 30/09/2026, dal quale è emerso che 
l'approvazione del Piano di Caratterizzazione era subordinata al recepimento da parte del 
progettista di specifiche prescrizioni e integrazioni (adeguamento analitico ARTA 2016, 
individuazione POC planimetrici, rete monitoraggio con 4 piezometri a valle idrogeologica e 
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sostituzione PZ1 e PZ4, estensione parametri chimici Tabella 2, ricerca fibre di vetro e 
sintetiche, conformità complessiva al Titolo V); 

-  la nota della Regione Abruzzo – Dipartimento Infrastrutture e Trasporti – Servizio Genio Civile, 
acquisita al prot. gen. n. 58852 del 16/10/2026, con la quale è stato trasmesso il Piano di 
Caratterizzazione Ambientale debitamente aggiornato e integrato in accoglimento delle 
prescrizioni sopra richiamate; 

-  la nota prot. gen. n. 59163 del 19/10/2026 con la quale è stata convocata la seduta conclusiva 
della Conferenza di Servizi per il giorno 27/10/2026 alle ore 15:30; 

-  il verbale della seduta conclusiva della Conferenza di Servizi del 27/10/2026, nel corso della 
quale il tecnico incaricato ha illustrato l'aggiornamento del piano, soffermandosi sulla figura 12 
contenente la rete di indagini proposte con la sovrapposizione del nuovo argine in progetto, e 
l'organo collegiale ha espresso valutazione favorevole con specifiche prescrizioni e precisazioni 
operative 

RICHIAMATO il quadro normativo di riferimento: 

-  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) ed in particolare gli artt. 14, 14-bis, 14-ter e 
14-quater; 

-  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante "Norme in materia ambientale" e successive 
modificazioni ed integrazioni, con specifico riferimento al Titolo V della Parte IV in materia di 
bonifica di siti contaminati; 

PRESO ATTO, altresì, che non sono pervenuti ulteriori contributi da parte dei soggetti competenti in 
materia ambientale e, pertanto, la mancata comunicazione di eventuali determinazioni equivale, ai 
sensi del comma 4 dell'art.14-bis della Legge 241/90, ad assenso senza condizioni in relazione alla 
decisione oggetto della conferenza; 

DATO ATTO che per il procedimento di cui trattasi non sussistono in capo al Responsabile del 
Procedimento ed in capo al sottoscritto Dirigente elementi riconducibili alla fattispecie del conflitto di 
interessi, neppure potenziale, come contemplato dal D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del D. Lgs. 165/2001) e dal Codice di 
Comportamento dei dipendenti adottato da questa Amministrazione; 

VISTA: 

-  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 105 del 03/04/2026 avente ad oggetto l’“Adozione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028”, e in particolare la SEZIONE 2. VALORE 
PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione di programmazione 2.3. - Rischi 
corruttivi e trasparenza; 

-  l’Allegato 8 “Misure generali e Scheda monitoraggio”; 

-  l’Allegato 9 “Misure specifiche e Scheda monitoraggio”, dal quale si evince che il presente 
procedimento è ascritto all’Area di rischio “Pianificazione Urbanistica” ed è precisamente 
individuato con il cod. processo P357 – “Gestione Valutazione Ambientale e Strategica”, 
classificato con livello di rischio MEDIO; 

-  i predetti Allegati 8 e 9 del PIAO 2026-2028, Sottosezione 2.3 - Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), che normano le misure di 
prevenzione del rischio corruzione generali e speciali ed in particolare: 

1. le misure generali desiderate, afferenti all’azione amministrativa pertinenti il 
procedimento in oggetto, ovvero la comprova dell'assenza di conflitto di interessi tra il 
Responsabile del Procedimento, il Dirigente e i destinatari del provvedimento 
medesimo; 

2. le misure specifiche consistenti nella netta distinzione tra l’attività istruttoria e la 
relativa responsabilità di adozione dell’atto finale, in modo tale che per l’adozione del 
provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti (l’istruttore proponente e il 
dirigente sottoscrittore) mediante l'apposizione della doppia firma sull’atto finale; 
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DATO ATTO CHE in riferimento al presente procedimento ed al conseguente provvedimento: 

 

-  il verbale della Conferenza di Servizi del 27/10/2026 costituisce la determinazione motivata di 
conclusione positiva del procedimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-ter, comma 7, della 
Legge n. 241/90; 

-  sono state pienamente rispettate le misure di prevenzione generali e specifiche previste dal 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dell'Ente e dalle direttive interne del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

-  Ii presente provvedimento rientra nelle tipologie di atti soggetti ad obbligo di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 97/2016, in materia di 
trasparenza amministrativa; 

-  è stata ampiamente verificata, nei confronti del Responsabile del Procedimento, dei soggetti 
tenuti a rilasciare pareri endo-procedimentali, nonché nei confronti del sottoscritto Dirigente 
tenuto ad adottare il provvedimento finale, l'osservanza dei doveri di astensione, in conformità 
ed in totale assenza di elementi riconducibili alla fattispecie del conflitto di interessi, neppure 
potenziale, come contemplato dal D.P.R. n. 62/2013 e dagli artt. 4, 5, 6, 7 e 8 del Codice di 
Comportamento dell'Ente, adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 352 del 
18/12/2020; 

-  ai fini dell’esecutività il presente atto non necessita, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 
147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000 (TUEL) e del vigente Regolamento 
comunale di contabilità, di parere di regolarità contabile, poiché il provvedimento non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente ed è, pertanto, immediatamente esecutivo; 

VISTO il Verbale del 27/10/2026 acquisito al prot. 60762 in data 29/10/2026, della Conferenza di 
Servizi decisoria per “ESAME E APPROVAZIONE DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 
AGGIORNATO AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I. RELATIVO AL SITO DISMESSO EX CANTIERE 
NAUTICO - COD. TE900222.”; 

DATO ATTO che: 

- in sede di riunione erano presenti tutti i soggetti invitati, ad eccezione di ASL Teramo; 

- il verbale è stato trasmesso a tutti gli Enti interessati con nota prot. n. 60783 del 29/10/2026; 

ATTESO che la Conferenza dei Servizi nella seduta del 27/10/2026 ha approvato l’aggiornamento del 
Piano di Caratterizzazione Ambientale nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 Punti di Conformità (POC): I punti di conformità stabili sono individuati nei punti Pz 
12, Pz 13, Pz 14 e Pz 15. Atteso che l’area in cui sono ubicati i piezometri Pz 13, Pz 14 e 
Pz 15 (POC) è ricompresa all’interno dell’area di intervento (realizzazione dell’argine), 
si accoglie la proposta di sostituirli temporaneamente con i punti Pz 12, Pz 8, Pz 9 e Pz 
3, previa apposita istanza di rivalutazione da parte del soggetto gestore dell’area al 
termine dei lavori; 

 Campionamento Matrice Suolo: In merito alla proposta di piano di campionamento per 
la matrice suolo, che prevede il prelievo di n. 2 campioni lungo la verticale dei sondaggi 
motivata dalla presenza della falda ad una profondità inferiore a 2 metri dal piano 
campagna, sussiste l'obbligo di attenersi alle previsioni della Parte IV, Titolo V del 
D.Lgs. 152/2006 sulla base delle condizioni sito-specifiche all’atto del campionamento; 

 Profondità Piezometri: In merito alla profondità di realizzazione dei piezometri 
attualmente indicata in metri sei, sussiste la necessità di attenersi alle disposizioni 
previste dall’Allegato 2 della Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006, ovvero di attestarsi 
nel substrato impermeabile; 

 Caratterizzazione Rifiuti/Riporti: Sussiste la necessità di procedere alle attività di 
caratterizzazione di eventuali rifiuti e/o materiali di riporto anche mediante 
esecuzione del test di cessione e ricerca dei parametri pertinenti quali, a titolo 
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esemplificativo e non esaustivo, diossine e furani nel caso del rinvenimento di 
eventuali anomalie. 

PRESO ATTO di tutto quanto sopra; 

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147-bis del 
D.Lgs. n. 267/2000; 

 

D E T E R M I N A 
 

1.  Di RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto costituendone 
motivazione ai sensi dell'art. 3 della L. 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.. 

2.  Di PRENDERE ATTO e RICHIAMARE tutta la documentazione citata nel corpo del presente e la 
relativa cronologia, ed in particolare il Verbale del 27/10/2026 acquisito al prot. 60762 in data 
29/10/2026 trasmesso agli Enti con nota prot. n. 60783 in pari data; 

3.  Di DETERMINARE, ai sensi dell'art. 14-quater della L. 241/1990 ss.mm.ii. la positiva conclusione 
dei lavori della Conferenza di Servizi decisoria svoltasi ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/90 e 
ss.mm.ii, come sopra indetta e svolta, per l’approvazione del l'aggiornamento del Piano di 
Caratterizzazione Ambientale (prot. gen. n. 58852 del 16/10/2026), subordinatamente al tassativo 
e pieno rispetto delle seguenti prescrizioni e precisazioni tecniche scaturite dal verbale del 
27/10/2026: 

 Punti di Conformità (POC): I punti di conformità stabili sono individuati nei punti Pz 
12, Pz 13, Pz 14 e Pz 15. Atteso che l’area in cui sono ubicati i piezometri Pz 13, Pz 14 e 
Pz 15 (POC) è ricompresa all’interno dell’area di intervento (realizzazione dell’argine), 
si accoglie la proposta di sostituirli temporaneamente con i punti Pz 12, Pz 8, Pz 9 e Pz 
3, previa apposita istanza di rivalutazione da parte del soggetto gestore dell’area al 
termine dei lavori; 

 Campionamento Matrice Suolo: In merito alla proposta di piano di campionamento per 
la matrice suolo, che prevede il prelievo di n. 2 campioni lungo la verticale dei sondaggi 
motivata dalla presenza della falda ad una profondità inferiore a 2 metri dal piano 
campagna, sussiste l'obbligo di attenersi alle previsioni della Parte IV, Titolo V del 
D.Lgs. 152/2006 sulla base delle condizioni sito-specifiche all’atto del campionamento; 

 Profondità Piezometri: In merito alla profondità di realizzazione dei piezometri 
attualmente indicata in metri sei, sussiste la necessità di attenersi alle disposizioni 
previste dall’Allegato 2 della Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/2006, ovvero di attestarsi 
nel substrato impermeabile; 

 Caratterizzazione Rifiuti/Riporti: Sussiste la necessità di procedere alle attività di 
caratterizzazione di eventuali rifiuti e/o materiali di riporto anche mediante 
esecuzione del test di cessione e ricerca dei parametri pertinenti quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, diossine e furani nel caso del rinvenimento di 
eventuali anomalie. 

4.  Di DARE ATTO che: 

 la Conferenza di Servizi decisoria sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, 
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e 
servizi pubblici interessati; 

 i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di 
assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi 
decorrono dalla data di comunicazione della presente. 

5.  Di DISPORRE, ai fini di cui sopra, che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma 
telematica, ai loro indirizzi PEC, alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono 
intervenire nel procedimento, al fine di sostituire, ai sensi del comma 1 dell’art. 14-quater della L. 
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n. 241/1990 e ss.mm.ii., ogni effetto degli atti di assenso, comunque denominati, di competenza 
delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati, nonché al soggetto che ha 
segnalato il superamento ed al proprietario dell’area. 

6.  Di DISPORRE altresì la pubblicazione sull’Albo Pretorio online e sul sito web del Comune di Roseto 
degli Abruzzi per i termini di legge. 

7.  Di DARE ATTO che il presente dispositivo è rilevante per la pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 
33/2013 nella Sezione “Informazioni ambientali”. 

8.  Di DARE ATTO che avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

9.  Di PRECISARE che gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso il Settore I – Governo 
del Territorio e Sviluppo Economico, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le 
modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

10. Di DARE ATTO che il presente atto non necessita di visto contabile, ai sensi degli articoli 49, 
comma 1 e 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000 e del Regolamento comunale di 
contabilità, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente ed è immediatamente esecutivo. 

 

 

Il Dirigente II Settore 

Ing. Claudio Di Ventura 
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